
?4 O SSE R V A Z IO N I PER LE C O N T R O V E R S IE

eiTo appartenea (blamente ( fecondo la fuppofizione di cote fio Scrii, 
tote ). all’ Arcivefcovo di Ravenna, o al D if e t to  Ravennate : chi fa 
intendere come i Papi, fe voleano inveftirne dipoi la Cafa d’ Efìe , 
non avellerò »da efprimere il nome di Comacchio nelle Bolle de’ Vi
cariati di Ferrara ? Doveano efii nel concedere agli Eftenfi Ferrara coi 

/no Contado e Difiretto , fpecifìcare, che vi comprendevano. Comacchio 
e che ve 1* univano ; e che l8 aveano tolto agli Arcivefcovi , o al. Di- 
ftretto di Ravenna ( a cui fi pretende coftì , che foffe dianzi unito ) 
affolvendo gli Arcivefcovi da quella pretenfione per 1* avvenire . Nulla 
di ciò fecero i Papi ; anzi fecero degli Atti , che ci perfuadono non 
aver’ efii intefo di comprendere Comacchio nelle loro Bolle . Imperoc
ché pofledendo allora gli Eftenfi anche Argenta con ragioni antiche, e 
pretendendo gli Arcivefcovi Ravennati, che quella Terra foife di Ra
gione e Giurifdizione loro : i Papi eoftriniero gli Eftenfi a riiafciarla 
agli Arcivefcovi, o a riconofcerla da loro in Feudo , o Livello . Ciò 
appare dalla Rolla di Giovanni XXII. del 1328.^) in cui rim ette gli E* 
ftenfi in fisa grazia, e dalla Bella prima del. Vicariato di Ferrara, fpe- 
dita 1’ Anno 1332, e da quella del 1344. e da altri Atti di que’ tempi»

Se dunque la S, Sede aVea confermato Comacchio agli Arcive
fcovi , enrufwiue Sucee/Joribus -, come dicono le Bolle accennate; e fe que* 
ili erano Padroni di Comacchio, o vi aveano diritto fopra *, non me
no che fopra Argenta : perche non fece de’ rumori il Pontefice Roma
no per fare refìituire ancor questo a Ravenna X e come non fe ne 
querelarono i Ravennati , giacché dice lo Beffo R inaldi, che gli E* 
fieni! aveano promefiò di refìituire Argentam oppi dum , aliaque ad Ra* 
ywmatem Rcclejìam fpediantia % Era ben altra cola Comacchio , che non 
era Argenta . Q fe pure vollero i Papi inveftirne gli Eftenfi , e pri
varne gli Arcivefcovi , e unire quel Contado al Contado di Ferrara : 
come poterono far di meno di non aggiungere un9 efpreffa menzione 
di quella novità, e del Gius tolto in un tempo fteffo a gli Arcive
scovi , e conferito a i Marchefi d3 Effe ? Adunque refta , che non in- 
tendeffero i Papi di comprendere Comacchio nelle loro Bolle , quan
do diedero agli Eftenfi il Vicariato di Ferrara .

£  per convincerne maggiormente ciafcuno s ricorderò , che Sifto 
ÌV, anche del 1472. a dì 21.di Maggio confermò Comacchio a Barto
lomeo Arcivefcovo e Cardinal di Ravenna ; e pure fapea , elle gli E- 
ftenfi godeano il Vicariato di Ferrara, anzi egli dell* Anno fteffo XIII.

'Septembr. confermò ad Ercole J, d’ Efte quel Vicariato . Ciò non 
avrebbe fatto la S. Sede , S ella aveffe creduto, die 1’ Inveftiture del 
Vicariato Ferrarese portaffero inchiufa la Città di Comacchio . Io fo , 
che lo Scrittore di cotefta Lettera ha avuto il giudizio di lanciar nel
la penna un'a tale.particolarità ; ma non ebbe già quefta avvertenza 
lo Scrittore , a cui fu riipofto nel Ri/retto delle Ragioni della Sereni/.
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